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TRIBUNALE DI VERCELLI 

SEZIONE FALLIMENTARE 

 
 
 

Fallimento R.G. 13/2022 
PROSPETTO INFORMATIVO SULLA VENDITA TELEMATICA LOTTO 1 

 
A. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

1. Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via 

telematica, tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile 

accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del GESTORE DELLA VENDITA 

TELEMATICA. Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo 

http://pst.giustizia.it sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”. Le offerte di 

acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le ore 12:00 del giorno 

antecedente a quello dell’udienza di vendita, inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it;  

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.  

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 

certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, 

comma 5, del D.M. n. 32/2015. In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a 

mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4, e 

dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle 

credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere 

l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno 

eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4, del D.M. n. 32/2015). 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del D.P.R. n. 447/2000. Il bollo può essere pagato 

tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica. Il mancato versamento del bollo non determina l’inammissibilità 

dell’offerta, l’aggiudicatario potrà integrare il tributo mancante sino alla scadenza del saldo prezzo, termine 

oltre il quale il Curatore provvederà a segnalare l’omissione presso gli uffici competenti. L’offerta 

d’acquisto è irrevocabile e deve indicare:  

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza e stato civile, recapito telefonico 

del soggetto che sottoscrive l’offerta e a cui andrà intestato l’immobile, con le seguenti precisazioni: 

- qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 

rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 
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Paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12, comma 2, del D.M. 

n. 32 del 26.2.2015); 

- se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del 

coniuge; per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, 

tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile, allegandola 

all’offerta;  

- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, 

trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare;  

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un beneficiario di amministrazione di sostegno, 

l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata 

per la vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del 

Giudice Tutelare;  

- se l’offerente partecipa per conto di una società o ente dovranno essere documentati i poteri di 

rappresentanza del sottoscrittore e dovranno essere indicati i dati della società (denominazione, 

sede, codice fiscale, partita iva)  

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) il Referente della procedura (ossia il Curatore);  

f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

g) l’indicazione del prezzo offerto, che, ex art. 571, 2° comma, c.p.c., non potrà, a pena di inammissibilità 

dell’offerta, essere inferiore all’offerta minima indicata nell’avviso di vendita;  

h) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari, che non dovrà essere superiore ai 120 giorni, 

dall’inizio delle operazioni di vendita;  

i) l’importo versato a titolo di cauzione;  

j) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  

k) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

l) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata per 

la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste. 

Salvo quanto previsto dall’art. 579 c.p.c., non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da 

quello che sottoscrive l’offerta di acquisto. 

2. All’offerta dovranno essere allegati:  

a) copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;  

b) se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere allegati anche la 

fotocopia del documento d’identità del codice fiscale del coniuge;  
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c) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione del Giudice Tutelare;  

d) se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un beneficiario di amministrazione di sostegno, 

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del Giudice Tutelare;  

e) in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotto visura ovvero 

certificato camerale della C.C.I.A.A. dalla quale risultino la costituzione della società ed i poteri 

conferiti all’offerente;  

f) se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga 

trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata;  

g) la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) dell’importo della cauzione tramite bonifico bancario sul conto indicato dal GESTORE 

DELLA VENDITA TELEMATICA, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata 

addebitata la somma oggetto del bonifico; 

B. GARA TRA GLI OFFERENTI  

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara saranno effettuati tramite il portale del Gestore della 

Vendita telematica indicato nell’avviso di vendita.  

Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal Curatore solo nella data ed all’orario dell’udienza di 

vendita telematica indicati nell’avviso.  

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente tramite l’area riservata 

del sito internet specificato nell’avviso di vendita, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 

istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica 

certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

L’offerta di acquisto non è efficace se perviene oltre il termine stabilito o se è inferiore all’offerta minima indicata 

in avviso o se l’offerente non presta cauzione nella misura proporzionata-  

in caso di unica offerta: se l’offerta è pari o superiore al prezzo base d’asta sopra indicato, si procederà ad 

aggiudicazione all’unico offerente. Se l’offerta, ancorché inferiore al prezzo base d’asta, risulti almeno pari 

all’offerta minima indicata in avviso, si procederà ad aggiudicazione all’unico offerente  

Si precisa che, anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l’aggiudicazione potrà 

comunque essere disposta in suo favore.  

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli offerenti, con modalità 

asincrona con il sistema dei rilanci plurimi, sulla base del prezzo offerto più alto (anche in presenza di due o 

più offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche ed il 
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vaglio di ammissibilità da parte del Curatore delle offerte ricevute.  Egli verificherà, in particolare, la completezza 

delle informazioni richieste e dei documenti allegati.  

Le offerte ritenute regolari verranno ammesse alla gara ma l’offerente sarà libero di parteciparvi o meno.  

Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del termine, la scadenza 

della gara sarà prolungata, automaticamente, di 15 (quindici) minuti per dare la possibilità a tutti gli offerenti  

di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del 

prolungamento, ma solo per un massimo di 8 (otto) prolungamenti e, quindi, per un totale di due ore.   

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il Curatore procederà 

all’aggiudicazione, stilando apposito verbale.  

Come espressamente autorizzato nel Programma di liquidazione, non verranno prese in considerazione 

offerte pervenute dopo la conclusione della gara, neppure se il prezzo offerto fosse superiore di oltre un 

quinto a quello di aggiudicazione. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara, l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli 

elementi di seguito elencati (in ordine di priorità):   

- maggior importo del prezzo offerto;   

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata;   

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo;   

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta.   

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) 

sarà restituito ai soggetti offerenti non aggiudicatari esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione.   

L’aggiudicatario dovrà versare, esclusivamente mediante bonifico bancario sul conto corrente della procedura 

secondo le istruzioni che verranno fornite dal Curatore, il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di 

cauzione), nel termine indicato nell’offerta o, in mancanza, nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (termine 

non soggetto a sospensione feriale ex Cassazione n.18421/22). Nello stesso termine l’aggiudicatario dovrà versare 

direttamente al notaio indicato dal curatore, gli importi dovuti per le spese di trasferimento e gli onorari così come 

dallo stesso quantificati. In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario, a titolo di 

penale, perderà tutte le somme già versate, fatti salvi i rimedi di cui agli artt. 587, comma 2 c.p.c. e 177 disp. att. 

c.p.c. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario intenda procedere con la stipula di mutuo, entro il termine di 60 giorni dalla data di 

aggiudicazione farà pervenire al curatore dichiarazione dell’Istituto di credito che attesti la delibera di erogazione 

dell’importo necessario al saldo prezzo ed alle spese che dovranno, in ogni caso, essere versati entro il termine di 

cui sopra.  

 

C. FORMALIZZAZIONE DELL’ATTO DEFINITIVO  

Il Curatore depositerà al GD il verbale d’asta ed i giustificativi ex art. 107, 5° comma e 108 1° comma l.f. con 

richiesta di autorizzazione all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula dell’atto di cessione – che non potrà avvenire, 

in ogni caso, prima che siano decorsi 10 giorni dal deposito dei giustificativi. 
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Ottenute le autorizzazioni alla stipula, il rogito notarile verrà formalizzato a spese dell’aggiudicatario avanti al Notaio 

Gian Vittorio Cafagno. Le spese di cancellazione di ipoteche e gravami, saranno a carico della Procedura. 

*************** 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni 

ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, diritti reali e/o 

personali e/o oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale 

necessità di adeguamento parziale o totale di impianti e/o parti o componenti dello stesso immobile alle leggi 

vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo 

non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. E’ esclusa 

ogni garanzia, allegazione e consegna di documentazione di cui al D.M. Sviluppo Economico n. 37/2008. 

Il cessionario dovrà pertanto dichiarare di essere espressamente a conoscenza dello stato di fatto e di diritto in cui 

si trovano i beni e pertanto di non avere nulla da eccepire in ordine all’identità, condizione giuridica e qualità di 

detti elementi, con contestuale ed espressa rinuncia a far valere ogni eventuale diritto alla riduzione del prezzo di 

acquisto e/o al risarcimento del danno e/o alla risoluzione della vendita nei confronti del fallimento. 

Resteranno altresì espressamente esclusi i rimedi risarcitori e/o risolutori e/o cautelari previsti dalle disposizioni 

di legge in materia di vendita, così come i rimedi di cui agli artt. 1479, 1480, 1481 e 1482 c.c., come la garanzia per 

evizione totale o parziale di cui agli artt. 1483, 1484, 1486 e 1488 c.c. nonché la risoluzione e la riduzione di cui 

all’art. 1489 c.c. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove 

consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985 n. 47, come integrato e modificato dall’art. 46 del 

D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria nei termini di legge. 

Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e da ogni altro vincolo di cui possa essere disposta la 

cancellazione ex art. 108 l.f. Se esistenti al momento della vendita, tali iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli 

saranno cancellate a spese e cura della procedura.  

La proprietà del bene ed i conseguenti oneri fiscali saranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario dalla data di 

efficacia dell’atto notarile. 

 

GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA 

Il gestore della vendita telematica è Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a., il portale del gestore è www.astelematiche.it cui 

si potrà accedere previa registrazione tramite il sito. Per assistenza telefonica e supporto tecnico gli interessati 

potranno rivolgersi al n. verde 848.58.20.31 e “Staff Vendite” 0586 095310 (da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 12:00 

e dalle 15:00 alle 17:00)  
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

Informazioni sulla vendita possono essere reperite sul sito www.astegiudiziarie.it nonché presso lo studio del 

Curatore, rag. Cinzia Marnati, in Novara Viale Roma 6 (tel. 0321613251 – e-mail segreteria@studiomarnati.net), cui gli 

interessati potranno rivolgersi per prendere visione dei beni. 

 


